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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Atrio vicino al Mare nobilmente apparato i. 
Altare coirimmagine del Sole (òpra un carri ‘ 
tirato da quattro Cavalli ; Tripode con foci 
accefo . Popolo numerofo , e corteggio. ,i 

è 

Tari etiope in Trono , Arface , ed Armindo* 

Part.fafErCZ U delTecceUe mura (altera 

Di quella, che inalzai Cittadi ► 
O luminofo D. • prendi la cura 
Spargi dalla tua sfera 
Nel fuo fecondo fen raggi benigni , I 
E parlino di lei Sirene , e Cigni • ' ■ • 

. A lei , Regai mia Figlia , . . l y 

Che della a meraviglia , e terra , e mare { 
Oh come lipta , Qh come; ;v 
Or Partenope dona anche il fto Nome • • ' 

, ,Yiya» viva. Partenope , : viva . 

Chiara al pari del Sole,. che adorai ». 
f Le lue fpiagge fecondi l’Aurora , 

E ogni Mula , ne cagti , e ne feriva « 
T fitti . . Viva , viva Partenòpe , viva 
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Rofinira in abito di Armeno *, cì?e sbarca 9 fi 
col feguito di Comparfe Armene » e detti . t 


il 


A rm . A Rface, 

Arf : Armindo ^ 


A J 


Arm 



SCENA III. 

Ormonte con un Mejfaggìera d'Emilia > e detti . . 
Om.lJ Egina » in folte fchiere 

JXi II Popolo Cumano , 

Ingombta tutto il vicin monte, e il piano . ; 
pjrf.Nulla intendefti ? 

Ora. Solo , 

Ch'Emilio , il primo lor Principe , e Duce 
Teco parlar delia , 

E quello Meffaggier dal campo invia . 
^fra.Che penfi ? QP art etiope penfa . 

Arf Non temere • * 

Rof E ti lòvvenga , 1 

Che qui giunfe Eurimene. - . M 

Part . Emilio venga. • ' 

Al Mejfaggiero , che fuhito parte . 

Mi troverà nemica ( feende dal Trotto , ' 

Se vuol del foglio mio turbar la pace : 
Seguimi Ormonte , e tu mi lègui Arface . 
Arface nel partire và guardando Rofmira, e dice H 
Arf» O Eurimene hà l'idea di Rofmira , 

O Rofmira fi fitage Eurimene : 

Più lo (guardo in quel volto li aggira» 
Più confida quell'alma diviene • 

O Eurimene &c. 

S C E N A I V. 

Rofmira , e Armindo . 


i 

• > 


a 


Rof ^"^Avalier , le gli Dei 

V-> Redan pago il tuo cor, dimmi chi fei?^ 
Arm* Armindo , e traili in Rodi * 

Natali illullri , e con temuto impero 
Sótto quel Ciel fono il Signor primiero . 

A 6 Ro r 


i ATTO 

lojl Sembrami il tuo fembiante 

Sparlò di duol , giovar ti può Eurimene : 
fm.Non fi trova rimedio alle mie pene . 

■^of. Dimmi il ver , del tuo core 
II tormento crudele è amore ì 
trw.E’ amore . 

Ì ìof. Genio , che a te mi lega 
Fà provarmi il tuo male * 
flrm.E perche genio eguale 

Mi rtringe a te , quanto nel petto io celo 
Tutto in liberi fenfi ora ti (velo . 
Partenope è il mio Nume . 
ìof Ed ella lènte * 

Dell'amor tuo pietà ? 

4m.O finge non faperlo , ò non lo sà . 

%of Non ti fcoprifti ? 

Ed a che prò ? 
ìof Perchè ? 

4rm. Ad Arface giurò cortanza , e fé ► 

'ìof. E Arface ? 
jlrm. E pena , e more 

Di Partenope amante * 
ìof (Ah traditore .) 

Armindo , fe palefi i dolor tuoi , 

Forfè goder tu puoi , 

Mà fe afcondi i fofpiri , 

Se con lagrime occulte il ciglio bagni , 
Perche d'amore , e del dertin ti lagni? 
Spiegati , e dì che l’ami , 

Dì che pietà tìi brami , 

E dille, che il tuo core 
. Vorria trovar mercè : 

Sco- 





f? 


? 


P RI M O . 
Scoprendole il tuo foco > 

Vedrai , che a poco a poco 
S'accenderà d’amore » 

Sofpirerà per tè . Spiegati &c, 

SCENA. V- 

• • • 

Armindo . 






A 


Rmindo Ardifci , e prova 
Di palefàrti amante : ahi , che non giova . 
Non giova ? e come il fai % 

Se non tentarti mai 

Chieder conforto agli alprf tuoi tormenti ? 

Può giovarti il tentar , dunque fi tenti . 

Al mio teforo 

Dirò , che peno > 

Dirò T che moro , 

E ch’abbia almeno 
Di me pietà • 

Adarriftoro ‘ * 

Alle mie pene » 

Forfè il mio bene 
Si moverà . 
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Al mio & c* 

SCENA VI. 

Stanze terrene del Palazzo di Partenope . 
cArface , e Rofmira . 

Arf> Che Arface delira , 

O* che d'efler tu nieghi,e fei Rofmira. 
Veggio, che il tuo fembiante 
L’immago di Rofmira in fe ritiene , 

E quale amai Rofmira , amo Eurimene . 
Rofm Mà da te non vorrei 

Al 
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i 4 ATTO 

Al pari di Ro finirà efler tradito • 

Arf Come ? 

Rof Arface , ti fei 

Così pretto fmarrito ? 

Senti , per feguir te > tutto abbandono , 
H pur ti giungo al fin , Rofmira io fono . 

Arf Bella 

Rof Bella mi chiami , 

Tu , che fede non hai , tu che non m’ami 

Arf T’amo 

Rof Non può chi afpira 

Di Partenopc al foglio amar Rofmira . 

Di quella Reggia al trono 

Afpira , ingrato Arface , io ti perdono : 

Vedi quanto in amor fina fon’io , 

Che vaga del tuo ben trafeuro il mio . 
Arf Conofco il fallo . 

Rof Afcolta . 

Io da’ voleri tuoi 
Chiedo lieve mercè • 

Arf Dimmi , che vuoi ? 

Rof Non voglio già fdegnata 

Rimproverarti della fede , a quetta 
Delufa Principeffa, un dì giurata. 
Perche a te non defio d’efier molella : 

E non bramo , che noja 
Rechino coi miei teneri lamenti ' 

Gli andati amori , a gli amor tuoi prefenti 
Bramo , fe me! concedi , 

Favor non grande : ma 

Arf Dimmi, che chiedi ? 

Rof Sai , cha chiedo ? ma prima 

Per 


PRIMO. 15 

Per «(Ter ben ficura , 4 

D’ottener quanto io vò, prometti, e giura. 
Arf. Di far ciò , che vorrai 

Giuro ad Amore , al Cielo , ai Numi . 
Rof Ah frena 

La facrilega lingua , e a chi giurarti ? 

E non fai , che mancarti 
Con perfidi coftumi 

Altre volte ad Amore, al Cielo , ai Numi ? 
Se ad etèguir t’impegni 
Ciò , che Rofinira chiede , 

Giura , non su la tua , sù la mia fede • 
Arf Io sù la fede..;.. 

Rof Sù la fede mia 

tArf Giuro far pago il tuo defio . 

Rof. Non devi » 

Dir, ch’io fia Donna, e che Rofmira io fia : 

A feoprirmi non hai 

Da qual fia mai barbaro cafo attretto ; 

Mi prometti così ? 

Arf. Così prometto . 

Rof Confiifa 

Pavento 
Vedermi delufa, 

Perche mi rammento , 



Che un dì m’ingannarti . v 

Laiciando fchernita ‘ ' $• 

Queft’alma fedele , ' j : 

D’avermi tradita , • . f 

Crudele , . " 

• Ti batti- Confofa 8 cc. <■. 

. . *. >1 
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ATTO 
SCENA VII. 

Arface • 

O finirà , o Dei , Rofmira 


A : ijZ 






ùm 




T> < „ 

XV Sotto mentite fpoghe 
Di me fen viene in traccia 
Rinnova le mi doglie, e vuol, ch’io taccia. 
Tacerò come chiede : 

Ma già vacilla , e cede 

Al primo ardor la mia feconda face ; 

E appena gli occhi miei 
Riveggono Rofmira, 

Che quell’alma fofpira , e torna a lei . 

La Rondinella , che a noi fen riede , 
Trafcorre il lido , 

E appena il vede ? 

Che torna al nido , 

Che abbandonò . 

E’ ver , che fece del mar tragitto ; 

Mà nell’Egitto , , 

Benché lafciata in lontananza , 

Della fua llanza 

Non fi lcordò . La 8c c. 

SCENA Vili. 
Ciardino del Palazzo di Partenope 
corri fpondente al mare. 

F art etiope , e Or monte . 

jPtfW.QTan pronti i miei guerrieri 

i3 A llringer l’armi in martial conflitto ? 

Orm* Con ardimento invitto 

S’accingeranno ad ogni dura imprefa 
Vaghi di gloria , c della tua difefa . 

Fart . Se guerra Emilio brama 

S’av- 


rr 

■ 
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PRIMO . 17 

S’avvederà , che a trionfar mi chiama . 

Om.Regina, io già non credo. 

Che venga Emilio a provocarti alTarmi : 

Troppo farebbe ardito 

S'ei ti recaffe il fanguinofo invito é 

Part * E perche dunque fèco 

Tante armate falangi in campo danno ? 

Om.Forfè per pompa lua , non per tuo danno • 

Part * E quando ciò da vero , 

AnCor le ichiere mie dar fi vedranno 
Solo per pompa mia , non per filo danno . 

Orm * Per far , che fia tua preda , 

Bada folo , ch’Emilio e venga , e veda . 
yenga nemico , e poi 
Veda i begTocchi tuoi % 

Che amante rederà : 

Già ipnamorato parmi ; 

E pria di dringer Tarmi 

Vinto fi renderà • Venga &c. 


S C ,E N A IX. 
Armindo , e Partenope • 


^gnora 




Part»& Armindo, e lèmpre 
Così dolente , e medo ? 

Che mai t’affligge, e che infortunio è quedo? 
'Arm > Al fin gTocculti miei , 

Pur m’è forza fvelar , gravi tormenti : 
Deh , fe cruda non di , 

Abbi pietà del mio dolore , e lènti . 
/^ff.Narrami il tuo cordoglio , 

Ch’io pietofa farò . 

Arw- 


■ ' 


mm 
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1 8 ATTO 

Arm . Narrar no] voglio * 

Part . K qual pender t’hà morto 
A non lcoprirlo pili ? 

Arm . Scoprir noi pollo . 

Part. Sol per giovarti io chieggio , 

Qual fi a la pena tua . 

Arm.YA ria non deggio . 

Part.Mz perche ? 

Arni . Temo folo , 

Che fia d’offefa tua quello mio duolo . 
Part.'l anto crudel non fono , 

Spiegami la tua pena , 

E fc quella m’offende , io ti perdono • 
Arm . Regina , io vivo amante . 

F art. Seguì , di qual fembiante 

Vada accelb il tuo cor faper dello * 
Arm.Troppo chiederti , addio . 

P art. Fermati , e per tua pace 
Scoprimi l’Idol tuo . 

Arm.Kb , viene Arface . 

Parto Odimi Armindo , e quale 
Prendi fdegno d’Arface ì 
Arw.E’ mio rivale. 

Part.Forfe quella fon’io. 

Che fofpirar ti fa ? 

^m.Regina , Addio . 

Part.Non porto amarti , e non poter mi fpiace, 
Mà non è colpa mia , colpa è d’Arface . 

SCENA X. 

Part etiope > Arface , e dopo Rofmìra . 

Arf T“|» Di che reo fon’io ? 

_ Part.XZi 


D’aver fatto del tuo, fervo il cor mio : 
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PRIMO. 

Per me languide Armindo » 

Arf. Armindo ? 

Part.£ fai 

Quanto ad Armindo io devo, egli (en venne^ 
Con mille armate antenne > 

E delle vele mie fi fè (eguace : 

Ma fe amar noi pofs’io colpa è d’Arface . i 
Arf Ah , che 1 anima mia ,• ’ y-'-- 

Fifiando il guardo in tè ( Rofmira oblia . ) **[ 
Part. L’anima tua * che fà 

Fifiando il guardo in me 2 IH 

Arf. Viver non sà .• 

Per tè moro , ‘ ■ - 7 

% f . 

Part. Ed io per tè , 

Arf. Cara gioja , * 

Part. Amato bene ..... 

Arf Taci , bada. 

Part. Perche 1 
Arf Giunge Eurimene . 

Part . E fe giunge Eurimene ? 

Arf. E vuoi , che fàppia 

Straniero Cavaliere i nofiri amori 2 
Part . Non foggiace a’ roflori 

Accefo cor di puro foco onefio : 

Senti, Eurimene , il mio bel Nume è quello • | 

Rof E tu fei riamata . , 

Part . Son riamata . 1 4 

Arf (Ohimè .) 

Part . E ci giurammo fè . 

Rof Sorte fpietata . (vuol partire • 

Part.Oovz Eurimene , dove ? 

Rof A lagrimar la mia fventura altrove.. 

Parr 








m 
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*o ATTO 

/Vf-Quale fventura ì 
Rof Aicolta • 

Arf. (Ora mi fcopre . ) ... 

Rof Vidi la tua ièmbianza , e chiaro in quella 
Vidi l’anima tua quanto fia bella: 

Onde in un tratto amore 
Della parte migliore , 

Che la fragile adorna il cor m’accefe ; 

Ma perche m’e pale le , 

Che già d’altri tu fei 

Sperar più non pofs’io conforto , e pace : 
Nafcefti fol per tormentarmi Arface . 

Arf (Refpira il core amante , 

H confufo or s’aggira 
A Partenope intorno » ora a Rofmira . ) 

Rari. Con affetto sì degno 

Principe , fe tu m’ami , io non ti fdegno . 

Rof Lieve rifioro . 

Rart. Altro fperar non puoi , . 

Ch’efler non voglio infida a gli amor Tuoi - 

Rof. Partenope , fe fede 

Giurarti a me , come giurarti a lui , 

Io per qual fia mercede # • 

Kcn faprei ribellarmi agl’amor tui > 

F fe pure fi daffe 

Della bellezza tua beltà maggiore > 

]Son farei mai , che il core 
Avvampaffe all’ardor di nuova face : 
Credo però , che lo farebbe Arface . 

„ Arf T’inganni , anch’io ben sò quanto difdica 
Lafciar per nuovo ardor la fiamma antica : 
Oprar faprò ciò , che d’oprar conviene 
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PRIMO. 

Alla mia fedeltà 9 credi Eurimene . 

/fo/) Scufa , ti veggio in volto 

Un non sò che , che poca fede addita > 

E fe donna fofs'io , sò ben che molto 
Temerei dal tuo genio effer tradita ; 
Regina , io già non fono 
Di sì deboli tempre , 

In amor fido fempre 
Eurimene vedraflì , 

E fe tu lungi andarti , 

Del tuo piede il mio piè farei feguace. 
Non credo già > che lo farebbe Arlàce . 
.Ptfrr.Compatifco gl’accenti , 

Che ad onta del mio ben dal labro foiogli ; 
Farti caro a me tenti , 

E di sì dolce amor vuol , ch'io mi fpogli ; 
Ciò far non poflo » ma perche tu veda 
Quanto il mio fpirto a tuo favore inclina » 
Sarai mio Cavaliere , io tua Reina . 

Altro {Irai non voglio in feno , 

Che quel dardo > 

Che il tuo (guardo (ad Arfacó . 

Dolcemente mi vibrò . 

Non (perar , ch’io venga meno 
Della fè, che a lui giurai, (d Rifinirà * 
Non fperarlo , perche mai , - 
Nò,che mai effer non può . Altro &c, 

• V * 

s cìe n a XI. 

Rofmira , e Arface . 

M X Novelli amor tuoi 

JL Io fteffa udii > nega infedel , fe puoi . 

Arf 
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32 ATT 

Bj Arf* Rofrnira » c tanto fei 
Vaga delle mie pene ? 

K R J Rofrnira non fon’io 3 fono Eurimcne • 

Vi Arf. Cara , non piu . 

Ruf* T’accheta: 

IVioHa da gelofia 

5arai dell’ira mia berfàglio , e meta . 
Arf» Ecco pentito , io riedo 
Ad offrirti il mio cor . 

Rof. l'i li non ti credo . 

Tortora , che il fuo bene 
Cerca dal bofco al prato , 

Se lo ritrova ingrato 
Nemica Tua diviene , 

E non gli crede più . 

S’egli pietà le chiede , 

Ella nè men Tafcolta , 

Penìa , che un’ altra volta 
Pria le promi fe fede , 

Poi tradi tor le fu, 

.Tortora > che il fuo bene 
Cerca dal bofco al prato * 

Se lo ritrova ingrato 
Nemica fua diviene , 

E non gli crede più. 

Ingrata anima bella 

10 fon la Tortorella , 

11 tr ad itor fei tù. Tortora &c 
SCENA XII. 

Arface * 

f \ Rofmira gradita 

Bella cagion della mia prima piaga ; 

O Par- 
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! 
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PRIMO . 

O Partenope mia cagion pur vaga 
Della feconda dolce mia ferita , 

Se in due non mi divido > 

Q fono ingrata all’una , o all’altra infido . 
Diurni pietofo Ciel , 

Di quefte belle mie quale abbandono ? 
Se torno al primo amore 
Par che il fecondo dica : ah traditore . 
Se a quello poi mi volto 
Quello gridare afcolto 
Con lamentevol fuono : 

Ricordati infedel,che il primo io fono. 


/SCENA XIII- 
Stanza d’Udienza , 

Partenope , ed Ormonte » il quale parte > e poi 
torna con Emilie , Rofmira > Arjàce» 
ed ^Armindo . 

Om.T) Egina , Emilio arriva : 

XSl L'inclita Reggia offerva , 

E i tuoi grand* Avi effigiati in Mi . 

Party anne, incontralo, e paffi . (parte Orm . 

Guerra avrà fè vuol guerra , 

E fe ftringer gli piace 

Meco amicizia » ed amicizia , e pace . 

Torna Ormonte , e vengono con lui Emilio > e 

gl y altri y e vengono portati fuor a una Sedia » 

e cinque Scalcili , e tutti pedono . 

PmiU Regina , alle tue piante 

Par ch'io venga nemico y e vengo amante • 

Tart» Amante già non parmi 

Chi viene a nie cinto di fquadre > e d'armi . 

* ' «1 


Dimmi &c 


Ermi- 



/ 






24 ATTO 

EW/.Partenope , fe vuoi 

Sudditi i miei Guerrieri aver tu puoi , 
Taru Come. ? 

«EW7.I1 letto , ed il Trono a me deftina > 

E de* Popoli miei farai Reina . 

Armf Ahi , che richieda . ) 

Rof (Udirti ? 

Arf A me non fpiace f 7 , 

J Ch’ella d'Emilio fi a , & ra l ° r ° due ' 

Rof Povero Arface . ) 

Rart' Principe , e quando amore 
Per me t-accefè il core ? 
fWV.Dal di , che in quefte rive 

Pofafti il piè ti vidi ignoto , ed arfi, 

E da quel dì mille fofpiri hò (parli . 

Wm.( Snella cede, io*peri(co.) 

Rof (E tu fofpiri ? 

Arf Io nò . (fra loro due • 

Rof Ti compatifco . ) 

«Ptfrr.L’intenfe fiamme tue tanto afcondefti ? 

Ed or , del foco antico 

Per chiedermi pietà giungi nemico ? 

In mal punto giungerti : 

ArmfO dolce fdegno . ) 

Rof (Arface ti riftora : 

Arf Deh non m’affligger piò . (tra loro due 
Rof Non bada ancora . ) 

Emilio le Gumane genti 

Non morti già , nè tuo nemico io fono 
Le tue moli eminenti , 

Poiché videro alzate in s\ bel lido 9 
Peftar di guerra un grido , , 

E a 
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E a danno tuo per gelofia fi armare : 
per farmi tuo riparo 

Mi lor Duce , e qui furtivo io vengo : 

Se te per Spoia ottengo 
Tutti i popoli miei paghi faranno, 

E fuperbi godranno 
Con nozze cosi illuftri , e memorande 
Scorgere il lor Signor fatto più grande . 
Parr.Non deggio , nè voglio 

Perdere il cor per acquiftar la pace : 

E non piace al cor mio ciò , che a te piace 
Onz?.( Che magnanimo cor ! ) 
pmìLDeb. , non sforzarmi 

Contro di chi tant’amo a prender Tarmi • ! 
Tart. Prendile pur (è vuoi , vieni al cimento » 

Che fe tù forfè temi , io non pavento, ym 
Si leva , e fi levano tutti . 

E/w/7.Guerr a non voglio , e quando . 

Tu la voleflì , ecco a’ tuoi piedi il brando : 

Già de* tuoi lumi al lampo (j\ inginocchia* 
Vinto mi chiamo, ed abbandono il campo » f ; 
Part. Emilio forgi , nulla 

Con si vii cortefia degno ti rendi . 

Vanne , e i Popoli tuoi reggi > e difèndi 
'Emil. Quefl’anima accefa 
Da lumi si belli 
Ritorna alTimprefa , 

. E vincer (àprà . 

Mà il core nel fono 
Dal dardo di quelli 
Ferito , vien meno > 

E chiede pietà » Quell* &c. 

B SCE- 
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SCENA XIV. 

' Partenope > <Arface , Rofmira > c Armindo, 


ArmP orf; valor guerriero 
* Non è in me pari al fùo ? * ^ 

Onw.Non hò fors’io - 1 

Core eguale al (ito cor nel petto mio ? 

♦ j Rofi Forte , di me , perche t'è ignoto il merto, 

Poco forte mi (limi in campo aperto ì 
Arf> Giuro , qual fi richiede 
' In tanta imprefa invitta fè •• 

Rof. Che fede ? ; / i V 

• ( Sai pur , che ti ravvifo 

Segni di poca fè (colpiti in vite . 

Pari. Troppo ardi tei Euri meno* • 
tArm. ( E il fòffre Arfàce ?) • - 
O m. ( Cosi l’offende , e tace ? ) 

Piarti A. Partenope innanzi * ... 

Arf» Ah frena l’ire > ■* r * - 

Dr giovàtièfta età fcufa l’ardire . 

Rof- Tu deh’ardir mi fcufi , - . . r 

E me d'incauto-, e di leggiero accufi 2 
Paru Non più , voglio , che quello 
Principe di Corinto 
Abbia deH’armi il generai confando • 

Arm . Andrà dunque indi ftinto 

Il mio nome? - ' *• 

* Orm . II mio brando ? 

E confidò trà gli altri . - - : 


ed Ormoni e . 



i 


An- 


g 


L 


f 

( 


f K I M O. 

Anch’io (Iringer dovrò la (pada , e Tallii 
Arni. Non è ragion > 

Rof. No è giullitia , • 1 - * * , ' , 

Part. Balla . ' - 

Con generofalite - r ^ * 

Ceffate ornai di garreggiare , e udite . 
Amazzone guerriera 
D’ogni armata mia (chiera , 

Perche uniti a pugnar Toner vi (proni , 

Io la (corta farò , voi miei Campioni . 
Nel farmi guida d’ogni guerriero, , 

Cangio penero, • (adArface , 
Non cangiorfe • * v J 

E (è delTarmi non hai Timpero , 

L’hai del mio core , e l’hai di me . - 
% ’ ' • ■ Nel &c. * 

• S C E A N A • X V, 


\Arface , Rofmira , Armindo • 

Arf. T7 Urimene , ai cimenti . . (le.) 

• Jji Venir tu vuoi?(nol permettete,© Steh 
Rof. Forfè in petto racchi ufo * • * Lì- 

Quali femina imbelle , .• : / . . 

Cor non avrò delTarmi avvezzo all'ufo ? 
Arf. Ciò dir non poflo , io chieggio 

Se combatter tu brami , {fi tacer deggio) 
Rof. M’avvalorano il feore >; v . . A 
Al confi itto vicin gloria > ed amorec 
Quella per farmi degno , , 

Quelli perche Iònio 
Di Partenope accelò , e tu ben (ai , 

Che il mio duol , te prelènte, io le (piegai •; 
Arm . E già per lei ti faettò Cupido ? .. ; 

B 2 Rof 
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PRIMO . 2$ 

Rof> Di me ti fida > e non cercar di più 
Jlrm» Fidar mi voglio , lènza cercare j. 

Qual vento in mare 
Spirandovi. . , \ 

, ; Forfè per Tonda * 

Al dolce porto 

Del mio conforto I 

Aura feconda 

Mi condurrà . Fidar 8c c. 


n** 


r 


S C E 


XVII. 


v 


» 


r 


N A 

Rofmira . 

O* meditando Tempre 
Contro Tinfido Arfàce ingiurie nuove 9 
E tenerezza a crudeltà mi ino ve . 

Pieno d’affetto, e d’ira 
Or minaccia , or fòfpira . f 

Queft’alma innamorata , 

Che per lui pena , e di fchernirlo hàrcore: » 
Sono gli /degni miei figli d'amore . 

Sò , che il rifa , é sò che il vezzo ; 
Dolcemente accende un core y 
! - Mà il difprezzo 
' Lo fk ftruggcre d’amore ì 
Domandar gli fà pietà • •' 

Poi la pace 
Oh quanto piace! 

Par che dia 
Maggior contento 
Dopo il barbaro tormento 
O di fredda gelofia , 

O di fiera crudeltà . Sò , &c. 


■r* 

r. 




J 


/ 


/ 


«O 


a r r o 

SCENA XVIir. 


Campo con Padiglioni danna bandai, ebofoo 
dairaltra,dove ftà fchierato Pefercito di Emi- 
lio . Poi viene con trombe, e tamburri alla», 
teda delle fue (quadre- Partenope, Arface » 
Armindo , e Ormonte . 

• 4 • • I * 

£W/.T7° r ti fchiere vicino ò il cimento , 

Jl E alle palme vi chiama il mio core » 

. Beqche grande rimprefa* ch’io tento> 
E’ men glande dei voftro valore . 
forbiamo d’Emilio a fronte , 

\ , E chiaro a me dimoilra 

Ciafcun di voi * che la vittoria è noftra • 
Col favor degli Dei , 

Emil.Con valorofa mano ^ A . 

Part. L’efercito Cumano» 
pfw#AGl*Erqi Partenopei , ... < 

Part.Ogn'un feroce abbatta . , j 

Emil.Q ga’un aflaglia £ f • » ^ •' 

Tuttl\ battaglia >. a battaglia • 

Segue la pugna , e fi vede ufiir Patteucpe da una 
parte inctfizata. da alcuni guerrieri Cumani > 
viene Armipia dal? altra * e li pane in fuga . 
^/rr.Soccorlò , 

4rm . Armindo ètec|v f / • — ; 

°art * Armindo aita : V * S t. [ 

A te degg’io la libertà > la vita- 
irmS* uccida . : ,j . 

'wr.Si difarmi. ^ ■> > 

'l rw. L’inimico ch^ (ugge * •. . ^ i > .) 
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P R I M O. ** 

a i. All’armi , allarmi . .. 

Par tona Seguitando i Cumani > e torna un bre* 
*ve> ma caldo combattimento > e vien fuori Refi 
mira incalzata > e già abbattuta da Emilio^ 
t fi pr agiunge Arfaee eoa alcuni faldati# libera 
Rofmira , e fà prigioniere Emilio • 

Emil. Ren diti ,, o purè eftinto \ , 

Ora a piè mi cadrai • • • j, 

Arf Cedi , fei. vinto* . ’ 

EmiEGetto il brando tradito» « difperato » 

Non cedo al tuo valor » cedo al mio fato.*» 
Rof Arfaee , i meno arditi • 

A foccorrer ten vola : 

D’uopo non n*hò , che a trionfar m’aiti » 
Perche la fpada mia sà vincer fola . 
Ew/7.Guerrier , non tant’orgoglio , f' 

De* miei cali infelici ... . , . - ' 

Vada altiero irdtìKhT*’ 1 
Torna Partenope , e Armindo con alcuni faldati . » 
Paru Vincemmo , Amici 
Ma de* trionfi miei 

Tu glori ofa pompa Emilio lèi ì j 

Preda cotanto illuftre 


Và faper di chiiìa. ; ; z% ; •; j ;; i 
tArf.Lz preda è d’ambo noi * 

Rof. La preda è mia . 

EmiU\o de* tuoi crini d'oro 

Son prigioniero > e non d’alcun di loro • 
Arriva Ormonte con molti prigionieri fatti » 
e Spoglie conquidiate . 

Orm . Ecco > Regina invitta , 

Schiave al tuo piè le trionfate fchiere . - 

£ 4 Fc- 
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Hcco Tarmi , le fpoglie , e le bandiere • 
PtfTT.Cadefti Emilio , e mi donafte voi * . 

Palme sì degne , o generofi Eroi . 

Còro • Ti circondi la gloria d'allori , 

La tua fama trafcorra ogni riva * 
• > Empia i lidi . 

DegTalti tuoi gridi » 

E t'onori - . * 

Con tromba feftiva . 
yiva > viva Partenope , viva . 

- - < Viva Scc* 
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Fine dell'Atto Primo . 
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INTERMEZZO PJL£MO. 
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ATTO SECONDO 

SCENA!. r 

Strada adobbata con varj adornamenti, e con are. 
trionfale di trofei , di frondj , e di fiori , la qual.’ 
corrifponde fuori della Citta . Parteoope fopra m 
Carro tirato da fchiav? preceduto da un tornec 
di Soldati .vincitori, che vengono fileggiando il 
trionfo della medefima , .e da numerofo corteggio ^ 
parte del quale porta diverfe infegne , armi, e fpo* ^ 
glie conquiftate . 

‘ i 

Arface , Armindo > Rofmira » Or monte > i 

ed Emilio incatenato con altri prigionieri • 

* • * 

Part* W&SerSJtk Are mura in s\ bel giorno 

A voi torno, - ' . . ~ 

E vi porto i lauri miei * 

E Che poi 
Sarà di voi, 5 .... 

Se v'ornate : V. . 

. Appena alzate, .. * * ! 

E di palme à « di trofei!. 
Emilio. : :: •' * . •* ** • 

ìjlinilo Alta R.eina^ -* • *■• •• ~ ^ < 

Part & aliami V aver già telo • 

Pih degno qo* tuoi lacci il mio trionfo ; 
Olà , de’ ferri il pefo 
Più non l’aggravio > * 

Gli vengono tolte le catene • 

JZmilCon gentil rigore 
Le catene mi togli * 

< Se al piò le fciogli , e le raddoppi al core 
Parto Emilio efprimi invan (enfi d’amore . 

B 5 Xofo 
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SECONDO . 35 

Pare* Queste di piò ? s’arrelli * 

Da ingiallò ardir lèi moflo 
» A pugnar lèco . 

Arf (E favellar non pollo . ) 

Rof S’ei ricufa il cimento , 

E* fegno di timore il luo rifiuto. 

Arn, 7.(E non rifponde Arface ? ) 

Om.( E Arlace è muto ? ) 

/Wr.Frena gl’accenti audaci > 

Vanne in difparte , e taci . 

Si mette Rof mira da banda • 
JEW/.Regina a far , ch’io cada 

Erra chi (lima , che badante da 
• Sola una fpada • 

Rof E pur ballò la mia . 

Part» Taci, difs’io. 

PmiU Vinto da te non fui . 
jParr. L’arroganza di lui (ad Arface « 

Contraria tanto ai dolci modi tuoi 
Di non chiari natali 
Par che il dimollri . 

Rof Io fon d’eguali ai liioi * 

Pare* E tacer tu non vuoi ? 

Orm.( Che orgoglio intano ? ) 

Rof (Parlo folo a tuo prò . (piano ad Armindo * 
Arm.Wfa parli invano . ) 

Part. Arface per qual brama 

Euri mene cosi t'offende ogn’ora ? 

Rof Sol perche t’ama ? > 

Part* E tu non taci ancora ? 

Se tu me non amafil (ad Arface* 

Ei che lperar potria «■ 

» 6 Rof 
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SECONDO. 

Non giungo a vendicarmi . 

Arf Senti . . . . * 

Rof Di pace mai più non parlarmi • 

Arf E vuoi con dure tempre 
Di fiero fdegno armato 
Così tehernirmi tempre 
(Infido, ingrato.} (piano ad Arf 
E contro me tant’ira 

Hà nel tuo petto il nido 
(Rofmira , oD^. Rolìnira 
Infido , infido * ) (piatto tra loro * 
In me lo (guardo gira 
Non efifer sì fpietato 
. (Rofraira , o D. . * Rofmira 

Ingrato , ingrato . ) piano tra loro . * 


Rof. 

Arf. 


Rof. 

*Arf 



Rof 


Etnil . 
Arm . 
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SCENA III. 

Rofmira , Armindo , ed Emilio. 

On può darli in un petto . 

Mai non vidi in un core . 

«&Z7/V. Spirto più vile . 

Arm.E codardia maggiore. 

Rof Alternar falli accenti 

Contro il valor d’un inclito guerriero > 
Non è da Cavaliero . 

Arm. Eurimene convienti 

Ingrandir per tua gloria il tuo nemico . 

Rof Soffrite voi , s’iodico, 

Che Arface hà fpirto in fenó 
Eguale al voterò , e forfè il voterò è meno : 
Dunque a parlar di lui meglio imparate , 
Che te voi l’oltraggiate , io lo difèndo . 

Arw- 
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SECONDO. ìi 
Che cofa ila 
La gelofia 

Lo fanno tante » \ 

Innamorate , 

Abbandonate 
Al par di me . 

Tra cento , e cento 
E* un gran portento , 

Se v'è unfamante , * 

Che fèrbi fè • Che &c. » 


SCENA IV. - * - 

, Sala . . \ 

Parteitope > ed Arface . ' ; \ 

Part . A Prò di chi t'offefe * \ . * 

x\. Perche tante preghiere * ì 

Perche tante difefe l \ 

gjfrf.Pugnò per te , 

Part . Ma con parole altere > ’ * 

E con incaute riffe f 

Ardì troppo Eurimene , e troppo diffe. * v 

Arf. Partenope , deh rendi * ; 

Di belle grazie adorno 
Quello delle tue glorie inclito giorno • 

Part. E che ti muove Arface 

A favor d'Eurimene ? » 

Arf. Un non intefo impulfò , un certo che , 

Che lènto in me , ma non so dir , che fia : \ . 

Sò che muove a pietà l'anima mia . , 

Tart.V oglio appagarti , olà ( al Paggio • . 

Volgi ad Ormonte i palli, " '$$£1 

Dì ch'Eurimene in libertà fi laffi : ^ 

r 
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Ch!deJJa h gSia a ' efi ’ ; 

I !iTV"' "» ol "" 

’ ■ ‘ ni ”l i pphr, tuir 

ft Mol, „ ti ,v “ p * 

> l/tf*./' r? ■ ^ i tuoi iumi 
? p U , Ét P dolente , emT/lo ^ ^ C ° re * 

1 1 P rGVl{ lo dolor? 

i. Ar J' Sento che và ^ * e 3 me l’addita 

? £r,v a della fua calm 

Qìie/l’ a j ma ma • 

ho martir . 

SST"^ • ’ v 

t 3 P^na mia , ■ 

£ «°n la sò ridir , 

* ^ E N a ? eato &c. 

° d.amor ti favelli z 

' * - 4 i 
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SECONDO. 41 

• Sò che troppo ti chiedo * 

E sò , che per dar pace al filo dolore 
Emilio elprime invan fenfi d'amore. 
Part»Varlane pur le vuoi * • 

Io però ti ricordo , 

• Che il cor n5 fente,e che Porecchio è lordo. 
Pmil.Vrte ch'io folli tua preda , 

Preda del tuo bei volto era il mio core . 
Ma sò , ch'efprimo invan lenii d'amore . 
P art Se invan delle tue faci * 

Sai , ch'efprimi l'ardor , perche non taci? 
EmìL Ti vò fpiegando 
G l'affanni miei , 

Perche vorrei 
Trovar pietà . 

Talor fi vede * 

Che ottien mercede 

Chi domandando 

Spello la và . *■ Ti vò & c. 

«. 

► • . 

SCENA V I. 

Armindo , e Par tenone . 

Arm*T} Egina . , . 

Part.XSk. Armindo, ancora 

. Tu mi devi Icoprir , chi t'innamora . 
Arm.Ah Partenope bella ..... 

Part.lo chi fia ti domando, (ed io lòn quella.) 
Arm.E* un illuftre beltà, 

Che ogn'altra eccede , e paragon non hà « 
P/wt.Tanto l’innalzi , e poi , ? ' > 

Solo (arà sì bella agPocchi tuoi • 
ArmJkUii cosi, che piace ; •- 

A chi 
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A chi la mira , e al mio rivale Arlàce . 

, ri « l^i . • i _ 


I 


Farti S’ei del tuo bene è amante j , 

A me non è -fedele. 

Armerai è collante ^ . 

! fari* Quel la dunque fon’io . 
i Arm SI quel}» fei , tu lèi quella : Addio . 

F art •Farti 2 £ perche 2 
I ^rw.Giàfai * . . ; • j : 

Chi fia che m’innamora . {inatto di partire • 
P Part.Ove ten vai 2 • - 

; Arm» Agitata in meazoaironde > 

Cam r* o «.ami n (o n -To t rn 1 n 
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Senza remi , e lènza vele ‘ * 
Dove brama il mar crudele 
La mia Nave errando A&à . . 

ÀI Nocchiero Ìld\ s’afeoude » 

Sente i tuoni , e vede i lampi , 

Ma non vede . ' . 

Chi lo (campi ' > 

Per mercede, 

O per pietà. Agitata &c. 

~ v • •-> 

V I I. 
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S C E N/A 

. . i ì j <. •: 


1 


1 


T 


Partenope . • 

c • ■> f • \ • 

» . t« ‘ r V • ^ • i • 1 ••***• 1 

Entano Ja mia fede.Emilio , e Armindo , 

t », ~ i» u r. • ^ 


» » « # ». v i — ' — w v • - 

L’uno , e Laltr.o fi accinge 


« «VWIUQV , i 

Ad efpugnar l’invitta mia $oftan«a r . 
Già i’aflfedio fi (Iringe., 


— — — ^ 

I . Ma vana è la ipecanza 

E di quello , e di qweìloi onde làremo, 
Ambojda me relpinti , 

i Una Ja combattuta > e due li “vinti . • 

^ v - , Per 
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S E C O N D O. 

Per abbattere il mio core 

S'arma invan ogn'altro amore. 

Ed invan mi (caglia il foco : 

. Che quell'alma fi difende 
Non fi rende , 

Ed è- coftahte , 

E pur quello , e quello amante 
Mi fan guerra in ogni loco. Per &c. 

SCENA V I IL 
. . Qrmonte > e Rofmbra - * 
0«r*T^Rincipe ti narrai i < ' ' '• 

JL Con qual divieto libertà concede 
. Par tenope al tuo piede . , 

Rof Non difle , che alla Reggia 
Io nfts vrììga le piante % ' 

Difie , che a lei pih non mi porti avante » 
Om. Ti piaccia il mio configlio , 

Lalcia in ripolo Arface » 

E non Icherzar così col tuo periglio - 
Rof. Io lafcerò la vita . * 

, Pria di làfciare il mio nemico in pace . 
Orm. Tempra la brama ardita , 

Che d'ira tal, mentre te (ledo accendi.* 
Oltràggi Arlàce , e la Regina offèndi . 
Rof- Tu del mio fdegno la cagion non ùi - 
Orm. Vien da rivalità • 

Rof T'inganni affai .? 

Orm- Celar la gelofia ì 

Nafconderei’amors • * ‘ * *.'* 

Facile par che fìa : * • 

Mà facile non è • > 

Del 
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Del gelo , e delTardore , 
f Che porti in feno accolto 
JRavvifo nel tuo volto 
Un certo non sò che . Celar & 
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s C E N a; I x. 

Armindo > e Rofmira * • 

. Arm»/^\U^nto godo turimene: "i i.-i 
. Vederti in libertà ! 

Rof Godi , perche non sà 

Scorger la villa tua le mie catene . 
f Arm. E qual nodo ti llringe , 
i Qu^l beltà t’innamora . > , 

Xof Tempo verrà > che lo làprai tu ancora • 
Dimmi fcoprilli mai , • ’■» * n. \ \ 

A Partenope tua Talcofò ardore* ? * : 
i Arm. SI, ma timido il core^ » ' i 

E fvelò le fue fiamme > e non (velò * 

R Rof Mercè chiedefli ? : ' 

i Arm. Nò.. - , , 

i. Rof E che vii tèma è quella ? 

>Ì Arm. Ahi , che vana conolco ogni richìella V 
r ; Rof* Armindo ió vò , che lieto 
• .Goda di tue faville : 
j Sentimi , vanne alia Regina , e dille , 
Ch’io le deggio Icoprire alto lècreto : 

Fà che parlar le polla , ed io m'impegno 
Che a te fi volga, e prenda Arface a fdegno . 

J w^rw.Un'impofTìbil tenti • 

Rof A* miei voti acconfenti, 

Arm . Farò quanto tu chiedi . 

- Principe va a Ipera conforto » c credi . 

Am 
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SECONDO. 4 ? < 

Am. Dolce fpeme in quello feno 

Vola intorno all’alma amante , 

E l’invita a refpirar . 

Il mio cor clivien lèreno * 

Le Tue pene , ch’eran tante 

Già cominciano a mancar • * . i 

Dolce &c»' ; 

S C E N A X. • ? 

Rofmira , e poi tArfaco • • \ 

Rof. Iva guardando intorno > , ! 

VJ Se vedea , fe veniva > 

E al fin giungo a veder, che Arface arriva « f 
«y^r^Rofmira mia , mio bene . . ^ 

Rof. Rofmira non fon’io , fono Eurimene . 1 

Sono Eurimene , e in libertà già fono » 

E sò che la Reina 

Per opra tua me ne conceETe il dono : 

E per eh’ è dono fuo . 

La libertà mi piace , 

Non perche funne intercelfore Arface . 
tArf . B ancor la tua vendetta , . . 

Vaga di offelè , all’alma mia fovrafta ? 

Balli la pena al fallo mio • 

Rof. Non balla . 
iArf.Dk pace al mio dolore ? 

Rendo il mio core a te , 

Torno a giurarti fè , prometto amore . 

Rof. Veggo dimoilo il mare, e al mar non credo* 
Piane fon fonde lue, ma non mi fido. 

Sò che non è collante , e a lui non riedo » 
Nè mi farà mai piò partir dal lido . 

Veggo 8cc. 

SCE- 
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SCENA 


X I. 




Arface 


R 


Ofmira , a me deh riedi > 

Dammi pace, ecco il cor, fidati, e credi. 
Ma (òrda ai voti miei 
Sdegno altrove la guida , 

Non torna , non mi crede , e non fi fida , 
Pallore! » che in folta felva " 'A 
Per lalvarfi da una belva , < 

Che luci pafcerfi di fangue % 

Mentre corre ' v - 

Incontra un'angue , A 

Se non hà chi lo foccorre . * 
Infelice perirà . 

Tale in mezzo ai miei tiranni 
Fieri oltraggi , e crudi affanni » 

Se trovar non pollo aita 
La mia vita 

Mancherà. « » 

Paftorel 8cc. 


» * 


Fine dell’Atto Secondo • 


intermezzo secondo. 


.i 


ATTO 



ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Gran Galleria • . - 

1 , 

• A • * , 

Partenope r Arface » Armindo > Emilio *. 
e ^0/ Rofmira .... 

Hgina > ti compiaci * 

Che a te venga turimene; 
L'arcano » che racchiude udir 

conviene ... ; , . 

* » « , 

P art .Non m’induce a fentirlo 
Curiofo defio:. . * . 

Ma dal tuo merto Cól mofla fon’io . 
Eurimene fi chiami « ( ad un Paggio « 

Arf. (Ecco per me nuovi dilatòri . ) . 

P art. Ar face . • * 

Così turbata ancor ? , . 

Arf.Varmi, o Reina > . . . 

Scorger la mìa (ventura efler vicina « 

Part » Non paventar del fato • \ /*. 

Quand’hai propizio amore * 

Arm.Godrei , che fventurato 

Al pari del tuo cor foflè il mio core . 
Emil.A nch’io vorrei tanto infelice il mio • 

Arf. Malaccorto voler 9 » (ad Armindo « 

Cieco defio • . ( ad Emilio * 

Part'Vub che mi fiano efprefii 

I tuoi penfieri ■ \ 

Arf. (Ah favellar poteflì . } 
jRof. Partenope > turimene» 

Mercè 
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48 ATTO 

Mercè de* tuoi favori , ©eco a te viene . 
Part . Narra gl’areani tuoi » 

Rof. Dirò . 

Par tinnite voi . 

Rof» Defio > non vieto , 

Che a tutti noto fia l’alto fetreto # 
Parr.Dunque reftate . 

Rof Afcolta , • 

E fenza fdegno il tuo voler m’arrida , 
Devi sforzare Arface 
Ad accettar la sfida . 

Part» E pur lèi tanto audace 
Quando ragion non hai ? 

Rof» Altra ragion cercai , 

Per non turbare agli amor tuoi la pace *» 
Ma della pugna mia la gtufta brama , 

Or ti fvelo il fegreto , è di gran Dama . 
Part» E chi fdegnata afpira 

Ad oltraggiar Tldolo mio ì 
Rof. Rofmira • 

Part.Ko finirà ? 

Rof. Sì di Cipro 

La Principefla offeìa 
Di là mandommi al {ingoiar cimento : 
Àrf. (Oh fé poteffi favellar . ) 

Part. Che Tento ! 

* Qual* ingiuria l’hà refe 
* Contro sì nobil vita 
Tanto crudel ? . v 

Rof. L’efier da lui tradita 
Part.Uamb ? 

Rof Quanto (è fteflo : “ 

1 ^ v 
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/ 
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Lo dica l’infedel • 

Fart. Dillo . 

Arf Il eonfeflo . 

Rof Di più giurolle fede • 
Arm .( Che anguftia I ) 

Che roffore ! ) 

Arf. Arface lo concede . 

FflT^Ongannatore . ) 

Rof. Crefeono ancor glVccefli* 
Senti . 

jPffrr.T’afcolto . 

Arf. (Ah favellar poteffi . ) 
Rof. Suo fpofo efler promife « 
Fan . E poi ? 

Arf. Per feguir te ... « 

Rof Quella derife . 


Infido l'ingannò : 

• Pria l’alma le rapì > 

< E poi l’abbandonò . Arface dire* 
F^.Chi m’apre i lumi , e chi mi feioglie il core 
Da quell’amore , onde legata io fui ? 
Principe » Arface oblio (0 Rojmìra . 

- Che rapir non degg’io gii amanti altrui : 
Nè più da me fi prezza 
Un’alma ingrata ai tradimenti avvezza < . 
ZW*/.(Emilio Ipera . ) 

Arm .( Anima mia relpira ♦ ) 

Fan . Redi paga Rofmira , 

E fpettatrice alla mortai tenzone 
Effer vogl’io nel provocato agone . 
a Rofmira mi rendi > 



C 


Efe 





t 

H 
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E fé a Rofmira io torno » 




Al pentimento mio . ( | 

La pace > che defio 
il „ Chi sà che non permetta ? 

Rof Rofmira è tua nemica; , e vuoj vendetta , 

' . Anch'ella il core ha già fottratto ,e Icoffo 
Dalle catene . . ; <>. 

j Arf* (E favellar non poffò ♦ ) * , » 

i • fan » Armindo fpera , è godi» : ^ „ . • . v 

Che de' tuoi dolci modi . , , ’ 

Or che cieca non fon me ftefla appago * 
Arm»So n io felice , . (a Fan etiope . 

E folli tu prefago . . (a Rofmira* v 

} EmiLEmìlio ancor t'adora • : 

Fart.Formi vane querele , . . p- 

Emil»(Sì fcopriffe infedele Ariflindo ancora * ) 
Pan * Godi, c (pera» éfai perchè ? 

Perche bella è la; tua fè , (ai Arrn * 

Perche Ar fece 1 è un jtraditor . (ad Arf» 
Quanto vago agli occhi miei , (ad Arm * 
Tanto orribile tufei ? '/(ad Arf* 

Infedele , f ingannator. Godi &c* 

S C (Em N • A . r l f 
Affaci , Rofmira , Armindo » ed Emilio * 
Emil » fjRincipe ardir . ( piano ad Arface » 

Arm.ìi Quanto ti devo ! ( piatto a Rofmira * 
Emi LE temi t . ( piatto ad Arface * 

D'uno , che sà ftringere il brando appena ? 
Ruf In marziale arena ( piatto. ad Armili Ìo* 

Te per compagno io chiamo . 

Arm. Accontento all'impegno , anzi io. bramo* 
EmiLlo da lui provocato (piano ad Arface • 

*•!> An- 
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Andrei nel campo armato 1 

Certo di trionfar con alma audace ♦. , 1 

Arf Non direfti così fe forti Arface • -. * • 

Emihlc. qual tema t’affanna 1 
Arf (Oh poterti parlar i ) * 

Rof Son pur tiranna , ) \ 

Ann* Veggio , che il tuo nemico oppreffo giace 
Da gran timor. V 

Rof Non avvilire Arlàce*. ; 

‘./4m»Ubbidito farai , 

Refi Principe l dì , che fai i ' ( ad Arface * 
Dal cupo tuo letargo al fin rifcoflo » 

Parla > rifpondi * ^ 

Arf (E favellar non polfo ♦ ) 

£#?//. Non ti moftrar confufb , 

Tuo campione efler vogl’io « 

Arf. L’onor tuo non ricuiò « * 

Rof Ma che prò ? ' * . ’ ' ? : . ì 

EmikMenó orgoglio • ■ ■ f, 

Principe ufar conviene* ’ . | 

- tArf Deh non parlar così contifo Euriraene . 
EmìL Mi fpronano a giovarti * * « 

D*.Armindo la fortuna . 

D’Eurimene l’ardire . . . .. " 

L’uno a invidia mi muove ,c l'altro all*irc« 
^m.Sovrafti ai tuo defio 

La fortuna d ’ Armindo . • parte w 
Rof E Pardirtnio . •' 

Finge partire , e refta indietro enervando . 

Arf Parte Eurimene?(ahi che tormeto è quello) 
EmiU Non ti perdere Arlàce^ | 

Rof (Offervo > c reflo .) ; j . . . 

C Z &?r 7 - 
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p CATTO' 

| fZmil. Per fottrarfi alle pene 

Nè difperar » nè perderfi conviene . 

Soffri » e fpera . . , 

Tutta altera 

La fperanza così dice 9 ■' 

E credendo il cor le và » r» 

Spero sì d’effer felice ; ... •- . . 

A difpetto della fiera 
Cruda mia fatalità • Soffri 8 cc* 
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V 


II. 

!, 1 Arf- 


> 


S C E N. A, III. 

Arface 9 e poi Rofmira , che torna •• 

R Ofmira 9 ove ti guida 

Sdegno tiranno e cieco ? 

Dove, o Rofmira 9 e dove lèi? 

1 , Rof Son teco . 

r Arf E pur de* miei tormenti 

! 1 Non ben fazia fei tù ? * ; *' 

f Rof Vi retta ancora un non sò che di pia. 

i 1 Affi Dovrefti alfin placarti 

i ; , Perdonando a chi t’ama . • 

rj Rof* Arface parti • • Y£ . 

r ? Arf Ch’io parta ? e agfocchi tuoi 

w Son d’orrore così . 

» Rof. Partir non vuoi ? * 

'( Arf. Non adirarti , addio • ( parte a paffo lento 
•j Rof (Quanto ftrana fon'io ? 

Da me lo (caccio , e in fèno . 

? * Idolo del mio còre egli foggiorna . ) , 

’ Arf Mi richiamafie almeno . 

• Rof Arface f**torna • . 

' Arf Eccomi 9 deh p^ctofo . , . .1 \ 

‘ : « Al 
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Al grave affanno mio 
Porgi qualche rifioro c ‘ * 

Rof Arface , addio . ( p attendo • H SR 

Arf Cara le piante arreda- 

Rof Taci , partir mi voglio , e tu qui reila . 

Arf. (Oh come le {Venture > 

Scorgo, che in quello d\ vengono, e vanno : * 
Congiurate a mio danno a me d’intorno ! 

Parlar poterti almeno . ) 

Rof. Arface io torno . 

Arf Pietà del mio dolore . , [ 

Rof Per te di faffo hò il core, altro è il pentiero ; j 
Arf Forfè cangiarti amor ? Jfe: ^ 

Rof Sì (non è vero.) / r , 7 

Arf Cortie ? ahi nuova dolente . 

Rof Farfalletta innocente 

Qua ndo intorno a Una face il Vólo gira > 

Se delufa rimira eftinto il lume , 

Và in altre fiamme a incenerir le piume . I 
Arf Ecco l'antica face in me riforta . Xgjl 

.Rof Ma in altro ardor già la farfalla è morta. 

Arf S'ella è morta cosi , 

vVifìe fedele , ed infèdel morì* , . ;| 

Nò , non fono infedele » 

T'amo bellTdol mio , > 

Sai perche fori crudele ? 

Perche , da te ingannata > 

Non ancora fon'io ben vendicata • 

Ar r » Barbara mi (chernifci , e quefta è fede ? 

Tiranna mi difprezzi,e quefto è amore ? I 
Ahi, che negar perdono a chi tei chiede 
E' troppa crudeltà , troppo rigore . . 1 

C 3 sc¥ ' ™ 
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SCENA IV. 

r 

Rofmira» 

Ar , che d’Arface fia 
Implacabil nemica , e fono amante , 

In un medefmo i dante , 

Piena di geloda > piena d’amore. 

Lo fgrida il labbro , e lo fofpira il core • 
Egli torna , io lo (caccio , 

£ pure alfin dovrà pofarmi in braccio . 
Difprezzo , fchernifco 
Un’Idolo bello , 

L!oltraggio , e per quello 
Languifco d’amore : 

Diventa mio gioco , 

Nè volge uno (guardo , 

Che dardo. 

Che foco 

•y Nel (èn non mi (cocchi : 

Io (caccio dagl’occhi 
Chi porto nel core • 

f .. Difprezzo 8cC. 

SCENA V. 

• * 9T 

f ' ♦ h f* », i r * ^ 

Partcnopc 9 Armindo , ed Ormante * 


p. i 


Fw.^^Rmonte ti dedi no 


_ Giudice della pugna ; 
1 Qtm • A te m’inchino • 


Arffj, 
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Arm* A favor delirimene 

Affiflè il braccio mio : ' 1 . \ 

Tnvitommi, accettai*' 

7\*rr.Paga fon*io . : ^ ; 

Orni* E di Arlace in difefa ? ‘ | 

Arm* Emilio s’impegnò s ' * ; 

/Vrr.Segua Timprefa ~ J 

Vanne , Tarmi prepara , (ad Ormante 

Ed il campo difpom- * : ' 

' Poi vengano a cimentò i due Campioni . 
Ora. Si pugnerebbe a tutte Tore , 

S’ogni tradito fedele amore 
Chiamale in Campo Tinfedeltà . 
.Sòche incollante * 

Più d'una bella , più d’un’amante. 
Oggidì fede cangiando và . 

" *; 5 *;•' sì & c. 

s c e/;N-:-a* -. v i. ; • j 


f ~ 


P art etìope , $3 Armindo . . 

C O i tuoi fòfplri ardenti' ‘ 

Pur gftile alfine ad avviarmi amore. 
Am A sì pietofi accenti ; ' 

Rapir mi lènto * ah fè vedèfllilcore . ; 

Part * fcen fu le tue pupille \ 

. Ravviando lo vò tutto faville *'■ 
u^ra.Nafcono da' tuoi lumi * • ' * ; • ~ 

L’intenfe fiamme mie , lo fanno! Numi». 
Part* Spera, che farai mio. 

Quanto fedel tu fei , grata lòffio . parte 

Arm* Splendan per me fereni 

C 4 . , P« 
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Di Partenope i lumi , 

£ mi feconderanno e Sorte > e Numi. 

Smarrito Peregrino , ' 

Che timido la notte 
Errò per la fórefla * 

Appena il dì il della * 

Che più timor non hà : 

Ripiglia il lkó camino » 

E và fenza fófpetto 

Paflando con diletto 

Tutto il fender, che ft. Smarrito &c. 

SCENA VII. 


H 


Bofchetto del Giardino del Palazzo 
di Partenope * 

Arface > e poi Rofmira , 

| Arf ^VT On chiedo , o miei tormenti , r 
| v xN Che mi lafciate in pace , / 

< S Sol per brevi momenti 

Date qualche refpiro al cor d 1 Arface. 
Stanche fon quelle luci 
Di vegliar fempre al duolo : . * 

Deh con placido volo 
Vieni o pietolo oblio , 

Riflorail petto mio cadente , e laffo ; 

E de' ripoli miei Ita letto un fafTo . 

Si mette a dormire al fuetto di breve ftnf onta < 
J Rof Ancor temo di Arface ; 

: ' Pria mi promette fede , 

Poi Partenope brama ; 

Indi quella difama , e a me fen riede . 

Ve- 
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Vedi che inftabil core > 

£ dòme vari a agevolmente amore * 

S'egli tacer faprà 

Sino a quel punto , che Rofmira chiede » 
Alto fegno darà d'una gran fede * 

Che miro ì Arfaoe dorme * 

Sogno iufaudo , ombra ri* 

Non funefti il tuo lonno anima mia * 

Begli occhi del mio ben dormite in paté» 
Dormite in pace s\ » ma vegli il core . 
Sogna Rofmira tua di te feguace » 

Che. par tutta di(petto»e tutta è amore. 

Begli &C. 

scena y I I I- 

• » 
f 

Partenope , e detti . 

Rof \ Tlen la Regina , ardire , 

V Che fimulare io deggio : 

Dormi Arface ? 

Pan. Che veggio l ( refta indietro offervando . 

Rof. Potrei con quella fpada 

Del tuo fangue infedele , aprir le vene ; 

, Mà l’alma d’Eurimene , 

D’efler rea di viltà non è capace • . . 

Part . ( Che ardito Cavalier ! ) 

Rof. Dellati Arface ( lo fcuote, e lo /veglia * 

Arf. Rofmira ... 

Rof Invan la chiami • 

Arf Rofmira ' . 

Rof. Anima llolta 

E' lontana Rofmira; c non t'afcolta. 

Arf 
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Arf. Kcco il brando, ti cedo. 

n . . . . 


j RoJ. A me baila il mio brando il tuo no chiec 
, Arf* Deh non fègua il cimento , 

| t Renditi al voler mio » 

V uqi , ch’io pugni Rofmira , 

^ ^ V0 S^° anch’io . ( facendvft avan 

f r Rof* Regina uddli ì 

\ F art* lo tutto intcfi . 

■’ » Arf E pure 

Vi reilano per me nuove (venture . 

p i i • # 


n 

ii 


ì 


» 


Fart * Se la tradirti , e come 


f • . Ardifci di chiamar Rofmira a nome ? 
i Rof Parla con chi non (ente , 

E da Rofmira aver pietade afpetta , 

.! ? H Rofmira lo fdegna , e vuol vendetta 

Tri* i • .. 


1 » | O * * 

, Tatù V r oglio vendetta anch'io» 
Rof La vuole.il braccio mio , 

! , Dii forte imnep-no a ‘IaI 


7 

}. ; forte impegno a prò di lei fon moif 

f 1 Fart. Sì sì vendetta ; 

Arf* ( E favellar non porto. ) 

. ir • * 


ì; • Fart * * Un core infedele 


5| Arf. 

l 

Si deve punir. 

(Che pena crudele ! 
Mi fento morir . ) 

R-f 

Un’ anima ingrata 

% 

Si deve fprezzar . 

f ** 

Sei troppo fpietata 
(Poterti parlar . ) • • 

1 T ivù . 

' 3? ,r a 2 

Amante . : M 

Incortante • • • • 

i ? 

Nel regno d’amore 

• • 

' Che peni! di for ? 


spiano a 
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j4rf> • (Che fiero dolore 

Tacere , e penar . ) 

INTERMEZZO TERZO. 

SCENA HIT IMA. 

* *\ r. -*• 

» ' » c « * 4 * “ * 

Anfiteatro chi ufo all’intorno eoo baluftre-* : , 
Fila di mezze colonne nel prQ(pett<y con cate- 
ne di ferro , che impedìfcono il paiTo ; lèmi^ « 
circolo indietro di palchetti pieni di fpettato- 
ri , calandoli la catena delle due colonne di 
meizo j la quale vien poi lubito rimefTa , elee • 
Partenope > che và .da una parte • a ledere in 
• trono lèrvita daOrmdrite, il quale vàdall 
altra dove liàiun tavolino Col foglio della sfir ; 
da, e due fpade nude fopra » 

r ’ * ■ * ’ * ♦ 

Partenope >> e Of monte > e poi Rofmira, 
e ^Armindo » Arface * ti Emilio « 


i 


„ J c - . 

logge il foglio della sfidato piedi 


* v O « 


..■ ? I 


Ora. 


R Pgtna H qaefte arene * ,/ 
llfrepcipe Eurbnene 


Cava Iter dì Po finir a 
tA pugnar con Arface il cchnpo chiede % 
Perche afiofmra egli mancò: di fede • ^ 
Part» Qui vengano a cimento ; 

Eurimene > ed Arface , io mi contento •. 
Ormante fede : fuonano le trombe* e. calate le ca- 
tene a delira , eia ftniftra , le quali fiubito torna- 
no ad ejjerc aliate > tengano da una bandai 

fio- 
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Rofmira , ed Armindo > dall* altra ArfaccJi 
( ed Emilio 
li £ W/.Arlace t’avvalora , 
ì> j * Pèrche tanto fmarrito ? • • - » 

, i Rof. Già, del conflitto è Torà : 

\Arm. Più cauto , e meno ardito (a Rofmira * 
Ti bramo negPaflalti : : *. 

5 Arf (Oh D . . . .) *. • 

/ioj. Già parmi . ~ 

Che il trionfo fia mio . 

| )Part. Si venga aliarmi. 

?. Ora. Armindo 9 Emilio » 

à 2 0rmonte * (vanito avanti adOrm. 

jOrm. E’ quello il Campo > e pari 

( Di mifura , e di pondo ecco gli acciari.] > 
Ciafcun di voi fèn vada 
-Al fuo contrario a prefèntar la fpada . - 
! , Armiti do prefenta la fpada ad Arface » ed Emi- 
lio a Rofmira , e poi tornano Armindo accan- 
to a Rofmira % ed Emilio ad Arface . - 
f Rof C Quanto fon cruda ! ) 

Arf ( E pur tacer conviene . ) 
i <Arm. Prendi Arface : (dà la fpada ad Arface* 
* Arf ( Ahi deftin ! ) * - 

1 EmiU Prendi Eurimene. (dà la fpada a Rofmira* 

£ Rof Pronto già ftringo il brando > 


.•i 

i 

•* 


I 


Vieni a pugnar : 

EmiU Coraggio • 

Rof Arface , e quando ? 

| [Ora. ( Cerne confufo ei retta ! ) 
s di cheterai.. , . . 


(ad Arface* 


/ 


/ 



zr 


(ad Arface . 
(ad Emilio . 


(ad Arface • 
(i ad Emilio . 


TER Z O. 

Rof E che tardanza è quella ? 

Arm.Tanto non ti fidar dei tuo valore . 

Rof Hò già vinto : 

EmiUK battaglia . 

Arf E con qual core . 

EmiU E che Sopprimi i (enfi ? 

Orm. (Quanto fofpefo ftà ?) 

Rof Che fai , che penfi ? 

Fart»Arface più non tardi , 

Al cimento fi a moffo 
Dal mio comando > 
tArfCE favellar non poflo .) 

Rof Dunque nòn più dimora 
EmiU Ardir, 

^w.Configlio . 

Rof E non rifòlvi ancora ? 

Arf Eccomi al fine ogni penfiero efcludo : 

Ma combattere io voglio a petto ignudo . 
Rof Arface. tu m’offendi , 

Temi forfè ch’io porti o maglia, o fquama? 
EmtU Tu devi far quello , che Arface brama . 

. Rof Ch’io denudi il mio petto ? ( ad Ormante • 
Ottv.E fei così dalla ragione affretto . 

Rof Ch.io (copra il feno mio ? (ad c Armindo • 
Arm» E legge al tuo volere il fuo defio . 

Rof (Così (frano ripiego 
Chi mai gli fuggerì l) 

Così far deggio ? 

Part . Devi far così • 

Re fa Rofmira penfofa 
„ ;; ; fava Arface • 

( /bf Pronto già ffringo il brando 

i ’ Vie 

■ ■ • • . . * , • * ». w ‘ ' /, » 



(a Partcnope 
e confufa come 
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J ^ Vieni a pugnarla fcopri il petto:e quando? 
ì Emil . Gran dubbio in me fi della 

J jr D'occulta frode ? ‘ - ‘ 

J’i' Arf? E che tardanza è quella? 
i i ^ra.Dove fono Euri mene 

Gli alteri del tuo cor nobili fenfi ? 

\\ Orni, (Certo è l'inganno fuo .) < . ‘ ♦ 

? Arf. Che fai ? Che penfi ? 

^S.^m.Qual timor discolora 
il La tua fembianza ? 1 . * 

j iT Arf E non rifolvi ancora ? « 

Puntogli l'altrui fofpetto , 

1 Rof Ch'io denudi il mio- petto ? 
f u Ch'io fcopra il feno mio , 

Dove pn popolo intier m’oiferva e mira . 

. ì Ah Reina non poffo : Io fon Rofmira. - 

^inginocchia , 

7 j P art. Tu Rofmira f 

fi leva in piedi , e poi fcende dal foglio . - - 
Rof A tuoi piedi 

Ecco Rofmira giace : r 
Sallo Amor s'io fon efla , e fallo Arfa<$ . 
Etnil . Che alcolto mai I 
t j Orm . Che lènto ! \ 

, ./4m.Inafpettato evento! 

| P art. Sorgi t'abraccio , 
ì | E tu perche tacefti ? 

. | Arf Ella impofe così . • 
v ? Rof Fh mio volere 

Per làr di lui vendetta V 
I * ^ r provar la fra fè nel (ùo tacere . 


(a Rofmira . 
(ad Arface • 


* * i - 


fVzff.Qr intendo * 




